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CALCIO C1 Inizio folgorante di stagione per l’attaccante ventitreenne del Lumezzane

Morini: «Gioco, segno e mi diverto»
Il mister Marco Rossi ora ha addirittura problemi di abbondanza in attacco

SERIE C2 Lorenzini, dopo la vittoria sul Legnano, parla del suo team e definisce il Montichiari «squadra rivelazione»

Ma il Carpenedolo «sarà protagonista»

Torna stasera la Coppa di Lega
Esordio a Bedizzole per l’Ibb

Sergio Cassamali
LUMEZZANE

È arrivato quasi in pun-
ta di piedi nell’inverno di
quest’anno, chiamato e vo-
luto espressamente da
Marco Rossi che l’aveva
conosciuto insieme a Vin-
cenzo Guerini durante
l’esperienza greca con il
Pananhaiki. Qualche me-
se di rodaggio, poi il posto
da titolare all’inizio di que-
sta stagione, anche per le
condizioni ancora non otti-
mali di Carlo Taldo.

Il suo «carpe diem»

Emanuele Morini l’ha sa-
puto sfruttare, eccome.
Un gol fantastico all’esor-
dio casalingo con il San
Marino, un’altra rete di po-
tenza (per lui che non si
può certo definire un arie-
te) al Teramo, oltre ad
una nutrita serie di palle
gol costruite e ad una tra-
versa clamorosa.

Con tutto ciò ha anche
messo in crisi il suo allena-
tore, che in questo mo-
mento non può certo scin-
dere la coppia magica Ma-
tri-Morini (cinque gol in
due nelle prime quattro
gare di campionato) per
far posto a Taldo. La real-
tà è che i due attaccanti
del Lumezzane hanno sa-
puto trovare quasi da subi-
to un feeling irresistibile:
«Lui è più forte natural-
mente sulle palle alte -
commenta Morini - a me
piace partire palla a terra
e muovermi in continua-
zione su tutto il fronte
offensivo. Evidentemente
ci completiamo e non dia-
mo punti di riferimento
alle difese avversarie».

Di Morini, romano puro-
sangue e gran tifoso di
Totti, si diceva un gran

bene già ai tempi delle
giovanili giallorosse, poi
però la sua carriera tra i
professionisti ha rischiato
di arenarsi come quella di
tante altre promesse: «So-
no andato in Inghilterra al
Bolton - racconta - ma al
secondo anno mi sono in-
fortunato gravemente ad
una caviglia e non ho più
trovato posto. Poi è arriva-
ta l’offerta gre-
ca del Pa-
nanhaiki e
quindi quella
del Vicenza. In
serie B ho tota-
lizzato 13 pre-
senze, segnan-
do un gol su
punizione con-
tro il Livorno.
Quando le co-
se stavano cominciando a
girare - spiega Morini - mi
sono stirato e sono rima-
sto inattivo per sei mesi. È
stato un duro colpo ma il
Lumezzane e Marco Rossi
mi hanno aiutato a rico-
struirmi nel fisico e nel
morale».

Cosa pensa del suo
allenatore? «Non posso
che parlarne bene. Ha avu-
to fiducia in me, lavora

benissimo sul campo du-
rante la settimana e sa
fare gruppo».

Dopo l’ingaggio nello
scorso inverno Morini ha
trovato casa a Brescia: «È
una città tranquilla, mi
piace molto. Io del resto
non ho mai avuto proble-
mi ad ambientarmi, anche
perché ho girato molto in
questi anni». A soli 23 anni

Morini ha an-
cora tutto il
tempo per gua-
dagnarsi ribal-
te importanti:
«In questo mo-
mento voglio
solo pensare
al presente ed
al Lumezzane.
Contro il Tera-
mo abbiamo

giocato una buona partita
e ci siamo divertiti. Per le
occasioni create avremmo
potuto fare molti più gol.
Io penso che se migliorere-
mo ancora dal punto di
vista fisico potremo to-
glierci altre belle soddisfa-
zioni. Se arrivi lucido da-
vanti alla porta è molto
più facile segnare. Io stes-
so non sono ancora al cen-
to per cento, anche se la

condizione migliora di
giorno in giorno».

Certo che nell’immedia-
to sarà difficile separare la
coppia di gemelli del gol,
chiamati adesso però a
sbloccarsi anche in trasfer-
ta dove il Lumezzane stra-
namente non ha ancora
segnato: «Speriamo che
domenica a Pavia sia la
volta buona. Noi ci prove-
remo perché l’obiettivo di
tutti è di portare questo
Lumezzane il più in alto
possibile».

Calcio e Lumezzane per
ora sono quindi le «passio-
ni» di Morini: «Sì, per il
momento niente fidanza-
te e va bene così. Sono
concentrato sulla carriera
e sulla squadra, mi sto
divertendo e credo che an-
che il pubblico di Lumez-
zane stia apprezzando
quello che stiamo facen-
do».

Domenica a Pavia non
ci sarà Masolini, squalifica-
to, dubbi anche sulla pre-
senza di Kalambay (con-
trattura alla coscia).

- Nel posticipo del giro-
ne A Padova-Genoa 1-1.
Nel recupero del girone B
Napoli-Torres 0-0.

Torna nuovamente
in campo la serie B di
volley. Questa sera in-
fatti L’Ibb Bonomi Ba-
gni Bedizzole esordi-
sce nella Coppa di Le-
ga affrontando in anti-
cipo il Remedello, men-
tre in campo femmini-
le il Flero affronta a
Pontoglio il Palazzolo,
mentre l’Hypo riposa.

Da ricordare che la
Coppa di Lega è il tor-
neo anteprima del cam-
pionato, quello che uni-
sce in gironi di qualifi-
cazione a tre o quattro
squadre le formazioni
di B1 e B2.

Tornando all’Ibb,
prossima al suo secon-
do campionato in B1
maschile, la società di
Bedizzole è corsa ai ri-
pari dopo il serio infor-
tunio occorso al palleg-
giatore Matteo Fanto-
ni che, fortunatamen-
te, ha lasciato l’Ospeda-
le Civile di Brescia ma

che, a causa della fulmi-
nea ischemia che lo ha
colpito, dovrà restare
lontano dai campi per
qualche mese.

La squadra allenata
da Fabiano Zabbeni ha
un nuovo palleggiatore
che si aggiunge al giova-
ne Agliardi; si tratta
del ferrarese Andrea
Vanini, classe ’79, 180
cm, cresciuto nelle gio-
vanili del Ravenna, re-
duce da due stagioni
consecutive in serie
A2, prima a Bolzano e
poi a Ferrara, quale vi-
ce di Paolo Ferrioli.

Il giovane di Porto-
maggiore si è allenato
nelle ultime settimane
con il Modena di A1 e
si è aggregato al Bediz-
zole in questi ultimi
giorni. Il suo esordio
ufficiale è rimandato
di qualche giorno: sta-
sera a Bedizzole debut-
terà il giovane Agliardi.

mic. tur.

PUGILATOSpettacolo e pubblico - nonostante il tempo poco clemente - per la manifestazione organizzata a Sirmione dalla Brixia Boxe

Tra iseidilettanti sul ringspicca la forzadiDolzanelli

Rinasce il Salò, conferma del Palazzolo

CORTI

Carpenedolo
Non sappiamo se alla
fine Corti, tornante di
sinistra dei rossoblù,
possa essere valutato
come il migliore in
campo. Quel che è certo
è che la strada da lui
percorsa domenica è
stata molta. Tanto da
rendere impossibile
ricordare quante volte ha
attraversato il campo

Giorgio Fontana

Una vittoria casalinga -
Carpenedolo contro il Le-
gnano - ed una sconfitta
esterna - Montichiari a
Sanremo - hanno caratte-
rizzato la giornata, che si
può quindi definire interlo-
cutoria, delle bresciane di
C 2. Cerchiamo allora di
ricostruire quello che è
successo in compagnia di
Giacomo Lorenzini, l’uo-
mo che ha sigliato la rete
della vittoria dei rossoneri
di Mauro Melotti.

Successo meritato? «Di-
rei di sì, anche se nella
ripresa abbiamo certo con-
cesso qualche cosa al Le-
gnano che, sia detto per
inciso, è una signora squa-
dra, la più forte che abbia-
mo affrontato in questo
avvio di campionato».

Avete comunque forni-
to una buona prestazione,
non crede? «Sono d’accor-
do, ma non dobbiamo as-
solutamente sentirci appa-
gati: dobbiamo continua-
re a progredire partita do-
po partita».

Questa vittoria legitti-
ma in fondo le vostre ambi-
zioni della vigilia… «La no-
stra squadra è stata allesti-
ta per fare bene e risultare
una delle protagoniste del
campionato: cercheremo
di legittimare queste ambi-
zioni partita dopo partita.
Perché bisogna sempre ri-
cordare che sulla carta
quasi tutte le formazioni
sono in grado di puntare
in alto, ma alla fine le parti-
te si vincono sul campo e
per farlo è indispensabile
possedere una mentalità
vincente».

Voi comunque ci
credete? «Il gruppo è com-
patto e lo spogliatoio uni-
to, forse siamo partiti pia-
no, ma si trattava di un
necessario rodaggio: da
qui in avanti possiamo cer-
to far meglio, ma fare risul-
tato quando non si è al
massimo della condizione
può essere indicativo e di
buon auspicio».

Si ha l’impressione che

in difesa «balliate» un po'
troppo, d’accordo? «Fin
qui la difesa ha incassato
un solo gol e quindi mi
pare che sia un reparto
che garantisce la massima
affidabilità. Magari dob-
biamo migliorare in po’ in
avanti, ma garantisco che
stiamo lavorando sodo. E
poi credo che la squadra
debba e possa crescere in
tutti i reparti».

Quali le avversarie più
temibili? Si diceva del-
l’Ivrea che domenica ha
stentato in casa con il Bas-
sano, ed allora da chi dove-
te guardarvi? «Ripeto che
la forza di una squadra si
valuta sul campo e non
sulla carta e per l’Ivrea
vale certo la pena di ricor-
dare come questa forma-
zione sia ancora prima in
classifica».

Allora aspettiamo altre
verifiche? «Mi pare il caso
di farlo. Questo è un cam-
pionato difficile, dove tut-
te le squadre offrono sem-
pre il massimo impegno e
dove vincere non è mai
facile per cui ogni volta
può succedere di tutto».

Si aspettava la sconfitta
del Montichiari a San
Remo? «Non conosco la
Sanremese, ma devo dire

che il Montichiari affronta-
to in Coppa mi ha fatto
un’ottima impressione:
credo che potrà essere la
squadra rivelazione».

Già, ma a San Remo ha
perso… «A volte capita di
credere di essere vicino
alla miglior condizione e
di perdere un po’ di con-
centrazione, così si perdo-
no partite che meriteresti
di vincere». Pasetto in azione durante il match vinto dal Palazzolo a Caravaggio (Calabrò)

VOLLEY SERIE B

Claudio Gussago
SIRMIONE

Non conosce pause a livello
organizzativo il ritmo impresso
dalle società dilettantistiche bre-
sciane all’attività pugilistica loca-
le. A dar man forte ai tanti sodali-
zi è entrata in scena anche la
«Brixia Boxe» il team di Buffalora
guidato da Rinaldo Pelizzari, dal-
la pluricampionessa di arti mar-
ziali Carla Paderni e dall’intra-
prendente Lillo Cupraro, anfitrio-
ne della serata.

E a Sirmione - in una serata
che merita sicuramente il replay
con un tempo migliore - ha fatto il
pieno di consensi, sia per lo spet-
tacolo offerto che per il successo
confezionato. E di solito chi ben
comincia è a metà dell’opera.

La Brixia Boxe è quindi partita
con il piede giusto e con due
vittorie consecutive strappate dai
suoi debuttanti, Cigolini e Tede-
schi, che hanno avuto la meglio
rispettivamente sul friulano Caso-
lin e sul piacentino Pacenza, co-
stretto a subire l’implacabile azio-
ne del bresciano, anche se resta

comunque da disciplinare l’ardo-
re combattivo di Daniele Tede-
schi. Già sintonizzato invece sulle
frequenze della disciplina Cigoli-
ni, tra l’altro nazionale di hockey
su prato.

Hanno saltato l’appuntamento
con la vittoria il medio-massimo
Mario Capobianco (Brixia Boxe)
e il lumezzanese Tiziano Bugatti:
il primo ha terminato comunque
vicinissimo nel punteggio al «ru-
meno di Romagna» Puncev men-
tre Bugatti, costretto sulla difensi-
va dal parmense Di Cesare, non è
riuscito a mettere a bersaglio la
solita serie di colpi che di recente
l’hanno portato ad avere alta con-
siderazione.

Tutto bene per Giordano Te-
doldi (Boxe Bovezzo) peso legge-
ro guidato da Franco Sottini che
però è stato costretto ad accon-
tentarsi di un verdetto di parità
contro il vigevanese Michele
D’Auria, il cui record (9 vittorie e
1 sconfitta) non era sicuramente
inventato. Entrambi hanno chie-
sto la rivincita, accettata per il 7
ottobre a Bovezzo. Ed è probabi-
le che ne scaturiranno scintille.

Bravo e determinato Fabio Ca-
stellini, allievo di Pelizzari, che ha
messo al tappeto alla terza ripre-
sa il guardia destra Bambiziol di
Udine. Ha impattato Cristiano
Spagnoli, che contro il giovane
sloveno - vive e studia a Trieste -
Michic, decisamente più veloce di
lui, è stato costretto ad un ultimo
round tutto cuore per agguanta-
re un pareggio che a conti fatti ci
sta tutto. Di sicuro Spagnoli non
si aspettava un rivale di tale cara-
tura.

Per completare la serata «nega-
tiva» (ed è comunque da definirsi
tale perché gli avversari erano
veramente tosti) degli uomini di
Sipontino La Torre, è da archivia-
re anche la sconfitta di Maurizio
Cossu, che ai punti ha dovuto
cedere il verdetto al milanese
Manzoni della Doria.

Un’ultima riflessione per Ma-
nuela Benedetti - sempre più in
ascesa il suo standard di rendi-
mento - e Cristian Dolzanelli, pe-
so massimo in odore di «assoluti».
Per entrambi il verdetto è stato di
parità, ma anche in questa circo-
stanza i due protagonisti avrebbe-

ro forse meritato qualcosa in più
rispetto a quanto espresso dalla
giuria. Nessuno scandalo per cari-
tà, ma la «lady bresciana in guan-
toni», meritava forse qualcosa in
più del nullo emesso dalla terna
arbitrale.

Lo stesso discorso è valido per
il mancino Dolzanelli - al tappeto
nel terzo assalto - al quale non è
piaciuto per niente il pareggio
incassato contro il gigante friula-
no Zuliani di Codroipo. Un pugile
che, specialmente nel quarto
round, ha subito parecchio ed ha
terminato la contesa in chiara
difficoltà.

Soddisfatto per la riuscita ma-
nifestazione Lillo Cupraro: «Pen-
so che al giorno d’oggi siano po-
chissimi in tutta Italia i sodalizi
che possono presentare nella stes-
sa serata sei dilettanti sul ring.
Siamo fieri di essere tra questi,
senza dimenticare che in palestra
c’è sicuramente dell’altro su cui
lavorare».

Prossimo appuntamento - dop-
pio - il 7 ottobre a Bovezzo e in
contemporanea anche a Trava-
gliato.

Un poker (al passivo) per cancellare
quanto di buono (e bello) fatto vedere
sette giorni prima quando i gol furono
sei (ma all’attivo). Non ha mezze misu-
re il Chiari, messo sotto pesantemente
dal Vado nella seconda giornata del
campionato di serie D, cosicchè biso-
gnerà attendere domenica per capire
qualcosa di più della squadra di D’In-
nocenzi, ovvero il match interno con il
Varese. Ha misure strane, invece, il Sa-
lò, che dopo aver perso in casa con la
Centese si rifà andando a violare il
campo della neopromossa Castellara-
no. Anche in questo caso bisognerà
attendere il match interno di domeni-
ca contro la Castellana per provare a
capire di più della squadra di Bonvici-
ni, partita con il freno tirato.

Ci si capisce invece davvero poco del
Rodengo Saiano, battuto all’esordio
dal Mezzolara e raggiunto domenica in
casa da un Riccione che non si è mai
dato per vinto, nemmeno quando era
sotto 2-0 e si trovava in doppia inferiori-
tà numerica. Tra l’altro per la prima
volta Maurizio Braghin, solitamente
molto disponibile, ha preferito evitare
la sala stampa e subito si è parlato di
panchina gialloblù a rischio. Domenica
i franciacortini saranno a Santarcange-
lo di Romagna per la prova del nove...

Chi invece dopo aver fatto bene in

occasione della prima giornata si è
ripetuto nella seconda è stato il Palaz-
zolo di Manolo Guindani, compagine
che a Caravaggio (contro un undici
peraltro approdato in serie D per aver
acquistato i diritti della Fiorente Ber-
gamo) ha dominato in lungo ed in
largo, ha segnato due reti e solo sul 2-0
ha allentato la presa regalando qual-
che occasione anche ai locali.

Va rivista in fase difensiva (magari
già domenica contro l’ostica Olginate-
se), ma la formazione bresciana appa-
re in grado di disputare un campiona-
to di vertice in un girone (il B) nel
quale è al comando insieme alla neo-
promossa Nuorese, formazione che ha
come presidente l’ex massimo dirigen-
te del Torino Goveani e come punta
principe l’ex di Carpenedolo e Roden-
go, Dossou.

Chiudiamo infine con due notizie
riguardanti altrettanti ex del Brescia.
Ad Alessandria (girone A, quello del
Chiari) dopo due pareggi in due giorna-
te di campionato l’allenatore Enrico
Nicolini ha presentato le proprie dimis-
sioni per le contestazioni dopo l’1-1
interno con la Castellettese.

La Narnese, invece, vola in testa al
girone E grazie all’allenatore-giocatore
Marco Schenardi, 37 anni, che ha se-
gnato 3 gol in 2 partite. (f. d.)

Molto bene
anche
l’intesa

con MatriBRIGNOLI

Lumezzane
Dopo un avvio titubante
il portiere bergamasco
sta acquisendo sicurezza
di partita in partita.
Contro il Teramo ha
salvato la propria squadra
all’inizio su un’incornata a
colpo sicuro di Manca,
parando poi, nel secondo
tempo, il rigore che
avrebbe riaperto la gara
sul 3-1

GIRONE A
CLASSIFICA: Vado 6 p.ti;
Canavese, Casteggio,
Broni, Giaveno, Orbassa-
no, Trino, Uso Calcio e
Varese 4; Chiari 3; Ales-
sandria, Castellettese Vi-
gevano 2; Borgomane-
ro, Savona e Voghera 1;
Cossatese, Saluzzo e
Solbiatese 0

GIRONE B
CLASSIFICA: Nuorese e
Palazzolo 6 p.ti; Fanful-
la, Renate e Seregno 4;
Alghero, Caravaggio, Co-
lognese, Como e Tritium
3; Atletico Calcio, Cena-
te e Villacidrese 2; Arza-
chena, Oggiono, Olgina-
tese 1; Calangianus e
Caratese 0.

GIRONE C
CLASSIFICA: Cervia e Re-
no Centese 6 p.ti; Boca,
Centese, Mezzolara, Rus-
si e Sanarcangiolese 4;
Carpi, Castellana Salò e
Verucchio 3; V. Castel-
franco 2; Crevalcore, Ro-
dengo Saiano e Riccio-
ne 1; Castellarano, Catto-
lica e Meletolese 0.

SERIEC/1 -GIR.A
Classifica

P.ti G
Monza 10 4
Giulianova 8 4
Padova 8 4
Pavia 7 4
Novara 7 4
San Marino 6 4
Sambenedettese 6 4
LUMEZZANE 6 4
Spezia 5 3
Ravenna 5 4
Pro Patria 5 4
Pizzighettone 5 4
Cittadella 4 4
Salernitana 3 3
Pro Sesto 3 4
Teramo 3 4
Genoa (-3) 2 4
Fermana 0 4
/ 2Promozioni / 3Retrocessioni

PROSSIMO TURNO (25/09
ore 15): Cittadella-Padova; Nova-
ra-Genoa; Pavia-Lumezzane; Piz-
zighettone-Fermana; Pro Sesto-
Pro Patria; Salernitana-Monza;
Sambenedettese-San Marino;
Spezia-Giulianova;Teramo-Raven-
na

SERIEC/2 -GIR.A
Classifica

P.ti G
Ivrea 10 4
CARPENEDOLO 8 4
Legnano 7 4
Cuneo 7 3
Sanremese 7 4
MONTICHIARI 6 4
Pergocrema 5 4
Pro Vercelli 5 4
Bassano 5 4
Alto Adige 4 2
Jesolo 4 4
Valenzana 4 4
Portosummaga 4 4
Biellese 4 4
Lecco 3 4
Olbia 3 4
Venezia 3 3
Casale 2 4
/ 2Promozioni / 3Retrocessioni

PROSSIMO TURNO (25/09
ore 15): Alto Adige-Lecco; Bassa-
no-Valenzana;CasaleBiellese;Cu-
neo Portosummaga; Jesolo-Ol-
bia; Legnano-Ivrea; Montichiari-
Pergocrema; Pro Vercellli-Carpe-
nedolo; Venezia-Sanremese

Dalla Roma
all’Inghilterra e
alla Grecia. Poi

Vicenza e
Lumezzane con

tanti infortuni

Il Lumezzane festeggia dopo
il gol di Morini al Teramo

QUARESMINI

Montichiari
Il capitano dei rossoblù è
stato tra i migliori in
campo in Liguria, ma un
infortunio lo ha tolto di
mezzo nella ripresa e la
retroguardia ha sentito la
mancanza del suo perno
centrale. Ora si spera
che la contrattura
rimediata non gli
impedisca di scendere in
campo domenica

Lorenzini, suo il gol della vittoria del Carpenedolo sul Legnano

Dolzanelli, a sinistra, durante l’incontro contro Manzoni

SERIE D
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